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è che un privato contraente liberamente legato all’altra parte 
mercè un contratto privato il cui contenuto è fissato dalla legge; 
è, invece, sotto il secondo punto di vista che egli appare vin
colato allo Stato unicamente da rapporti pubblicistici tali da 
conferirgli legittimamente la qualifica di pubblico ufficiale. In 
altri termini, è nei soli rapporti interni che tale qualità può es
sere nel pilota giustificata, ed essendo che tali rapporti si distan
ziano in un contenuto disciplinare, si può dire che il pilota è 
pubblico ufficiale ai fini disciplinari, nè più nè meno di quanto 
scriveva il Longhena (*185), pur non spiegandocene il perchè, e 
di quanto sosteneva il Ramella ( 1186), commentando una sen
tenza germanica ( 1187).

Su ciò, del resto, fanno particolarmente luce, sia la posi
zione che il pilota assume di fronte alla nave, essendo nella 
composizione dell’equipaggio considerato sott’ufficiale sotto la 
dipendenza del capitano, per tutto il tempo che gli è affidata la 
direzione della nave (art. 66 cod. m. m.) —  non si saprebbe, 
invero, come conciliare senza distruggerla, questa qualità d’in
dole privata, con l ’ altra antitetica, di diritto pubblico, di pub
blico ufficiale —  sia la stessa formulazione letterale dell’art. 2 
del regol. che, subito dopo aver chiamati i piloti pubblici uf
ficiali, aggiunge, quasi a chiarire ed a limitare : « dipendono 
a direttamente dai comandanti e dagli ufficiali di porto, e sono 
« tenuti a coadiuvarli, ogni qualvolta ne siano richiesti, per 
« quanto riguarda il servizio tecnico del porto ». Si aggiunga 
ancora, che detto art. 2 è posto sotto il titolo « Dipendenza dei 
piloti dall’autorità marittima » , e si avranno motivi valevoli 
a rafforzare la nostra opinione ( 1188).
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